
 

 

Pier Mellini 
Al Noceto 5 
6600 Locarno – Solduno 
Consigliere comunale 
&: +41795260715 
pmellini@ticino.com 

 
 
 
 
 
Locarno, 25 gennaio 2021   
 
 
Lodevole  

Municipio di Locarno  
Palazzo Marcacci  

6 6 0 0  L o c a r n o   

 

Interrogazione: chiedere l’elemosina è reato? 

Gentili Sindaco e Municipali,  

avvalendoci delle facoltà concesse dalla Legge (art. 65 LOC, art. 35 Regolamento Comunale della 
città di Locarno), presentiamo la seguente interrogazione relativa all’articolo 12 del “Regolamento 
di polizia urbana e rurale” adottato dal Consiglio comunale il 13 aprile 1915. 

“Perché ogni pena non sia una violenza di uno o di molti contro un privato cittadino, dev’essere 
essenzialmente pubblica, pronta, necessaria, la minima delle possibili nelle date circostanze, 
proporzionata a’ delitti, dettata dalle leggi” (Cesare Beccaria – Dei delitti e delle pene) 

In entrata ci sembra opportuno citare testualmente l’articolo in questione: 

“Il vagabondaggio e l'accattonaggio sono severamente interdetti. Gli Agenti di Polizia comunale e 
cantonale procederanno all'arresto dei vagabondi e degli accattoni”. 

La questione dell’accattonaggio era stato sollevato con un’interrogazione il 6 agosto 2009. 

L’interpellante comunque faceva riferimento unicamente alla presenza di “Zingari” in occasioni di 
grandi manifestazioni quali Moon and Stars e il Festival del Film. 

Già allora, nella sua risposta, il Municipio sottolineava come “il Municipio e la Polizia comunale 
non tollerano l’attività di accattonaggio. Le persone coinvolte vengono fermate e multate”. 

Nel 2016 un altro consigliere comunale ritornava sul tema con un’interpellanza alla quale il 
Municipio rispondeva in maniera articolata sollevando una difficoltà di interpretazione, leggasi 



 

 

anche applicazione, della Legge sull’ordine pubblico (LOrP)1, in modo particolare se la richiesta di 
elemosina sia effettuata in maniera passiva. 

Se il mendicante etimologicamente deriva da “mendum”, che ha un difetto fisico che riduce una 
persona a chiedere l’elemosina, quest’ultima deriva dal canto suo dal termine latino ecclesiastico 
eleemosyna e significa “carità”, “compassione” derivato da “eleeo”, “avere compassione”. Dalla 
disposizione cantonale, non si riesce a comprendere se la qualifica di “accattonare” rientri nel 
novero di una sorta di “richiesta di elemosina insistente”, vale a dire una sorta di “elemosina 
aggressiva”, mentre la richiesta di “carità passiva” non sia sanzionabile.  

Se sembra dunque pacifico che l’attività di accattonare nel senso di cercare di “prendere” 
attivamente qualche spicciolo o anche di più, sia sanzionata dalla nuova disposizione della LOrP, 
non è chiaro se la portata di questa si estenda anche a ruoli passivi, consistenti nel comunicare 
passivamente una richiesta di elemosina silenziosa sulla pubblica via, senza richiesta attiva da 
parte di colui che significa di trovarsi in stato di necessità.  

Ritornando all’articolo del Regolamento comunale in questione, bisogna pur sottolineare come, 
alla luce dell’evoluzione sociale avvenuta nel frattempo, lo stesso appaia datato visto che risale al 
1915 e in parte anacronistico, in quanto non tiene conto delle nuove realtà con le quali siamo 
confrontati tutti i giorni, con l’aumento esponenziale della povertà che colpisce tutti. 

Già nel 2018 era stato inoltrato un ricorso alla Corte europea dei diritti dell’uomo (CEDU) di 
Strasburgo contro una sentenza del Tribunale federale che confermava il divieto totale di 
accattonaggio introdotto nel Canton Vaud. 

Il 19 gennaio u.s. la CEDU ha condannato la Svizzera per aver sanzionato una donna che in 
condizioni di estrema povertà aveva mendicato per le strade di Ginevra, giudicando la sanzione 
sproporzionata in fatto di lotta alla criminalità organizzata, alla tutela dei diritti dei passanti, dei 
residenti e dei commerci.2 

Il caso risale al mese di gennaio 2014 quando a una donna rumena appartenente alla comunità 
Rom senza lavoro e che non percepiva l’assistenza sociale, era stata inflitta una multa e 
successivamente convertita in 5 giorni di carcere preventivo per il mancato pagamento della 
sanzione pecuniaria.  

Il termine accattonaggio, per definizione3, “consiste nel chiedere l’elemosina, in genere per motivi 
di disagio economico e sociale.” 

Fra le motivazioni addotte il fatto che questo divieto violava numerose libertà fondamentali fra le 
quali quelle personali, economiche e di espressione. 

Inoltre reputava che “in una situazione di manifesta vulnerabilità, la ricorrente aveva il diritto, 
inerente alla dignità umana, di poter mostrare il suo disagio e cercare di rimediare ai suoi bisogni 
chiedendo l'elemosina” e quindi il fatto di chiedere l’elemosina rappresentava l’unica soluzione 
per sopravvivere. 

 
1https://www3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/index/nuovafinestra/atto/23/volume/5%20SICUREZZA/numLegge
/550.100 
2https://hudoc.echr.coe.int/eng#{"fulltext":["AFFAIRE%20LACATUS%20c.%20SUISSE"],"appno":["14065/15"],"itemid"
:["001-207377"]} 
Vedi anche riassunto nell’allegato. 
3 https://it.wikipedia.org/wiki/Accattonaggio 



 

 

In conclusione la CEDU ha condannato la Svizzera a un risarcimento per la donna di 922 euro per 
danni morali per non aver rispettato l’art. 8 della “Convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali”.4 

Alla luce di quanto sopra espresso, tenendo conto che la sentenza è vincolante visto che 
la Convenzione è stata firmata anche dalla Svizzera , gli interroganti chiedono al 
Municipio: 

1. Il Municipio ha preso atto della sentenza del 19 gennaio u.s. del CEDU? 
2. Cosa pensa di mettere in atto per evitare un’applicazione pedissequa dell’art. 12 

del “Regolamento di polizia urbana e rurale”? 
3. Considerando come la legge cantonale non prevede, fra i compiti della Polizia 

comunale, l’arresto, non reputa il Municipio che nell’art. 12 bisognerebbe stralciare 
questa possibilità? 

 
Con ossequio. 
Pier Mellini 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19500267/index.html 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato:  



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


